
ALIMENTAZIONE, PREVENZIONE E STILI DI VITA



L’equipe di ricercatori della University of British Columbia ha identificato un altro possibile colpevole dell’aumento di peso e 
dell’obesità: l’insulina.

Lo studio in questione, pubblicato online su Cell Metabolism, ha esaminato il ruolo di quest’ormone, responsabile dei livelli di 
zucchero in circolazione nell’organismo e a questo proposito, James Johnson, a capo della sperimentazione e professore associato 
di Cellular and Physiological Sciences, ha spiegato che

“Se fossimo in grado di mantenere i livelli d’insulina a livelli medi, potremmo invertire l’epidemia dell’obesità che 
è un fattore di rischio per molte malattie, come diabete, patologie cardiovascolari e cancro.”

Nello specifico, i ricercatori hanno condotto una serie di test di laboratorio su modello murino, verificando che i roditori che 
mangiavano oltre il normale ma con bassi livelli d’insulina, non ingrassavano, a differenza del gruppo di controllo, che aumentava 
di peso.

I dati raccolti hanno messo quindi in luce che i topolini con bassi tassi d’insulina erano più protetti perché le cellule di grasso 
bruciavano più calorie, immagazzinandone meno, senza favorire, quindi, un aumento del peso. Gli animali magri, inoltre, avevano 
riportato anche uno stato di salute migliore e un fegato meno affaticato degli altri.
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